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Consiglio di Stato, sentenza n. 8970/2009: nell’affidamento in house ad una so​cietà partecipata da più enti pubblici sussiste il requisito del controllo analogo anche quando esercitato in forma congiunta. 

Perché possa essere riscontrata la sussistenza del controllo analogo e, di conseguenza, la legittimità dell'affidamento in house non è richiesta, come, invece, sostenuto dal Tar in primo grado, «la confi-gurabilità di un controllo totale ed assoluto di ciascun ente pubblico sull'intera società in house, bensì l'esistenza di strumenti giuridici (di diritto pubblico o di diritto privato) idonei a garantire che ciascun ente, insieme a tutti gli altri azionisti della società in house, sia effettivamente in grado di controllare ed orientare l'attività della società controllata».

Nel caso in esame, accogliendo, quindi, gli appelli della comunità montana e della società affidata-ria, l'affidamento in house può dirsi legittimo in quanto, considerata anche la sussistenza delle ulteriori condizioni della totale partecipazione pubblica al capitale e dello svolgimento della parte più importante dell'attività con gli enti pubblici che la controllano, la società «è sorretta da un regime tale da escluderne autonomia decisionale e terzietà rispetto ai comuni che ne partecipano».
Ctp di Reggio Emilia sentenza n. 15.01.10 del 14/1/2010: ICI pertinenze abitazione principale.

Il carattere di pertinenza, ai sensi dello articolo 817 cc , sussiste non solo quando la pertinenza è oggettivamente unita con l’abitazione principale, ma anche quando è destinata volontariamente dal possessore a tale servizio, così che una definizione restrittiva formulata dal regolamento comunale diverrebbe illegittima ed andrebbe disapplicata.

Consiglio di Stato con la decisione n. 446 del 2 febbraio 2010: TOSAP illegittimo aumento tariffe solo per gli ambulanti. 

Una volta che, nell'evoluzione del tributo, siano entrati a comporne il presupposto i criteri della remunerazione e della proporzionalità, non appare più sostenibile che la Tosap sia connessa soltanto all'utilizzo dello spazio pubblico e sia determinata sulla base dei soli principi della progressività e della capacità contributiva che regolano le entrate tributarie. «Alla tassa non è, infatti, del tutto estraneo il corrispettivo dell'uso di un bene del demanio o del patrimonio indisponibile del comune: il suo pagamento costituisce la controprestazione dell'uso, legittimo o abusivo, del bene comunale e dei servizi resi dal comune in favore dell'occupante, che esulano dal concetto di tributo.
Corte di cassazione che, con la sentenza n. 19841 del 15 settembre 2009: canone concessorio cumulabile con la TOSAP.    
L'assoggettamento alla tassa per l'occupazione di spazi e aree pubbliche non è incompatibile con la concessione in uso di beni appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile di un ente territoriale, configurandosi il canone concessorio come il corrispettivo dell'uso esclusivo o speciale di beni pubblici, e quindi come un quid ontologicamente diverso dalla tassa, dovuta per la sottrazione del bene all'uso pubblico cui è ordinariamente destinato. 
Peraltro, qualora risulti (sulla base di un'indagine rimessa al giudice di merito) che il concessionario agisce quale mero sostituto dell'ente nello sfruttamento dei beni, viene a mancare il presupposto della tassazione, avuto riguardo all'esenzione soggettiva prevista per gli enti territoriali dall'art. 49, comma primo, lett. a), del dlgs n. 507 del 1993, salvo che dall'atto di concessione non emerga una diversa volontà pattizia, non essendo tuttavia sufficienti generiche espressioni a significare l'intenzione del concedente di cumulare canone e tassa, e non costituendo ostacolo alla spettanza dell'esenzione la circostanza che il concessionario, agendo in qualità di imprenditore commerciale, si proponga uno scopo di lucro.
Cassazione sentenza n. 20079/09: TOSAP riduzioni anche ai contribuenti morosi.
Non decade dal beneficio della tariffa ridotta il contribuente in ritardo coi pagamenti. E’ quanto sancito dalla Corte di Cassazione, con la sentenza n. 20079/2009. 
Corte di Cassazione, sentenza n. 17719/2009.: TOSAP: esenti le Ditte appaltatrici comunali.

Non è assoggettabile alla TOSAP l’occupazione di suolo comunale da parte di una impresa appaltatrice di lavori per conto del Comune. E’ quanto stabilito dalla Corte di Cassazione, con la sentenza n. 17719/2009.
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